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IL SEME DI CANAPA 

per il Prof. E. DE CILLIS 

Fin dall'inizio della mia attività quale Professore di Agro­
nomia e Coltivazioni erbacee presso la R. Scuola superiore di 
agricoltura in Portici (1909) - oggi Facoltà di Agraria della 
R. Università di Napoli - ho impostato delle ricerche sulla bio­
logia della canapa e sui problemi tecnici della coltivazione che ne 
derivano. La canapa difatti rappresenta, come è noto, una fra le 
più importanti e le più ricche coltivazioni della Campania; e seb­
bene essa sia oggetto di attente, appassionate cure da parte degli 
agricoltori era ed è ancora suscettibile di un forte progresso. 
Parti dei risultati delle mie indagini sono restate inedite, parti 
di quelle affidate a studenti miei collaboratori e frequentatori del 
mio Istituto furono oggetto di tesi di laurea (1) e di recenti pub-

(1) CHIAROMONTE A. La statura della canapa. Ricerche biometriche 
preliminari sulle variazioni dello sviluppo in altezza della canapa e sulle 
cause che vi influiscono. 1921. 

Rossi P. - La coltura della canapa in Marcianise. 1921. 
SORIANI I. - Criteri moderni nella concimazione della canapa. 1921. 
V ARTA G. - La germinazione dei semi di canapa. 1921. 
DE LoRENZIS V. - Materiali da servire alla conoscenza biologico -

agraria della canapa. 1922. 
MOLLO A. - Contributo sperimentale alla conoscenza biologico - agraria 

della canapa. 1922. 
BRIGANTI B. - Intorno al sesso delle piante dioiche in generale e della 

canapa in particolare. 1926. 
COLORIZIO P. La concimazione della canapa in Terra di Lavoro. 1926. 
JANNIZZOTTO L. - Punto critico rispetto all'umidità nella vegetazione 

della canapa. 1926. 
FERONE A. - La canapicoltura in Italia. 1985. 
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blicazioni (2) ; in massima parte essi vennero poi inseriti nel mio 
Trattato delle Coltivazioni (3). Questi studi intanto proseguono 
ancora da parte mia presso l'Istituto di agronomia e coltivazioni 
erbacee della Facoltà agraria di Portici, che mi ospita, come ho 
già accennato. Intanto i risultati finora raggiunti da tali ricerche 
sono serviti non solamente a rischiarare alcuni punti ancora oscuri 
della biologia e della genetica di questa pianta, ma a perfezionare 
alcune particolarità tecniche della sua coltivazione; sopratutto a 
stabilire con sicurezza i procedimenti migliori per la coltivazione 
della canapa portasemi. Per tale motivo mi è sembrato opportuno 
di esporre in queste pagine quale sia stato il lavoro svolto e quali 
i risultati conseguiti. 

Gli studi precedenti al 1935 avevano portato alle seguenti 
constatazioni : 

1 ° - Nessuna delle entità di « Cannabis sativa excelsior » 
(C. s. pedemontana) coltivate in Italia, le quali, come è noto, 
prendono il nome dalle regioni ove sono coltivate - canapa pie-

LEONE G. ·- Influenza di procedimenti colturali sulla quantità, · sulla 
qualità e sul potere produttivo dei semi di canapa. 1936. 

TROTTER G. B. - Influenza diretta ed indiretta della concimazione 
sulla proporzione dei sessi nella canapa ( Contributo sperimentale per le 
conoscenze relative alla sua sessualità). 1936. 

(2) VIVOLI G. La cosiddetta canapa Ortichina è una varietà? - Por-
tici, Laboratorio delle Coltivazioni del R. Istituto superiore agrario, 1927. 

Vrvou G. - Considerazioni intorno alla cosiddetta « canapa ortichina » 
Annali del R. Istituto superiore agrario di Portici; serie III, voi. III, 1929. 

JANNACCONE A. - Influenza dell'epoca del sovescio sulla produzione 
della canapa. - Annali di tecnica agraria; anno IX, fase. II, Roma, 1936. 

JANNACCONE A. - Sul ributto della canapa. - Annali di tecnica agraria; 
anno X, fase. I, Roma, 1937. 

JANNACCONE A. Sulla conservazione del potere germinativo del seme 
di canapa. - Annali di tecnica agraria; anno XI, fase. I, Roma, 1938. 

JANNACCONE A. - Esperienze sulla concimazione della canapa. - Con­
cimi e concimazioni; vol. III, fase. II, Roma, l!t38. 

JANNACCONE A. - Sulla modificazione del rapporto numerico tra i 
sessi nella canapa. - Estratto dagli Annali della Facoltà Agraria di Por­
tici, 1938. 

J ANNACCONE A. - Su alcune piante al bica te di canapa comparse nel 
Napoletano. - Annali di tecnica agraria; anno XI, fase. IV, Roma, 1938.1 

(3) DE CILLIS E. - Trattato delle Coltivazioni; vol. III (nuova ediz.) -
Portici, Tip. Della Torre, 1937. 
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montese o di Carmagnola, emiliana ( di Ferrara, di Bologna), 
campana (Paesana) - possono essere considerate varietà bota­
niche distinte da speciali, costanti caratteristiche morfologiche o 
biologiche, e neppure delle stirpi geneticamente separate. Il loro 
valore biologico - colturale si adegua rapidamente (dopo una o 
due moltiplicazioni) e reciprocamente alle entità locali quando 
vengono portate dalla loro regione originaria in altre zone. 

2° - La stessa canapa prefiorente « canapa ortichina » 
( « mazzucchella, spicarella » in Campania) non è che una entità 
fisiologicamente immiserita della canapa gigante (italiana, pede­
montana) da successive coltivazioni in ambiente sfavorevole. 

3° - Il fenomeno della prefioritura può dipendere da varie 
cause e non solamente e non sempre dal cattivo seme (canapa or­
tichina); possono concorrervi altri fattori, principalmente uno 
sfavorevole andamento stagionale da solo, ma spesso in unione a 
cattive condizioni di terreno e trascurata preparazione colturale. 

4° - La produzione quantitativa della fibra trovasi in re­
lazione non solamente della qualità del seme adoperato, ma del­
l'ambiente fisico (terreno ed andamento meteorico stagionale) e 
delle cure colturali, fra le quali primeggiano le lavorazioni e 
le concimazioni. 

5° La qualità della fibra trovasi in relazione con tutti i 
fattori ora elencati, fra cui predomina il terreno. Grande influenza 
vi esercitano ancora i procedimenti di defibrazione. 

6° - La concimazione « completa media » è la più adatta 
per la produzione della canapa: per la fibra, l'azoto è da consi­
derare come elemento nutritivo dominante; per il seme è invece 
il fosforo. 

7° - Il seme prodotto in Campania con particolari cure 
colturali non degenera nelle sue qualità produttive (sia rispetto .. 
alla quantità che alla qualità della fibra) attraverso un numero 
indefinito di moltiplicazioni successive. 

8° - Buon seme non può esser tratto dalle comuni colti­
vazioni da fibra. Alla pianta portasemi occorrono uno spazio mag­
giore, un diverso trattamento nutritivo, la difesa contro l'inqui­
nazione prodotta dal polline proveniente da coltivazioni scadenti. 
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Successivamente, grazie al concorso dei mezzi finanziari por­
tato dal Ministero di Agricoltura, il lavoro riguardante la canapa 
è stato fortemente intensificato. A parte alcune ricerche dirette 
alla soluzione di qualche particolare problema tecnico di coltiva­
zione, lo studio principale fu diretto ad accertare le modalità 
della coltivazione della canapa nella Campania allo scopo di ot­
tenere buon seme, come avevano già dimostrato le indagini sopra 
riportate, in maniera da giungere a liberare questa regione dalla 
necessità, finora ancora esistente, di rifornirsi di seme da altre 
zone dell'Italia settentrionale. Nello stesso tempo fu intensificato 
lo sforzo diretto a rendere edotti i canapicoltori campani dei me­
todi da applicare per raggiungere tale scopo ed a raggiungere 
meglio questo fine furono stabiliti dei rapporti intimi di collabo­
razione con il Consorzio provinciale di Napoli per la difesa della 
canapicoltura. Così tanto io che i miei collaboratori siamo stati 
sempre e costantemente larghi di consigli e di pareri tecnici verso 
il detto Consorzio, di sopraluoghi per il giudizio sulle coltivazioni, 
di analisi e rice.rche diverse sopra campioni di semi. Espongo 
qui sinteticamente il lavoro in tal modo compiuto. 

Nell'anno 1934 feci parte, come Presidente, della Commis­
sione giudicatrice del Concorso bandito dal Consorzio per lè mi­
gliori coltivazioni di canapa della Campania, coadiuvando anche 
alla compilazione del relativo bando di concorso. 

Nel 1935 dietro invito del Ministero di Agricoltura compilai 
un progetto di esperimenti diretti alla ricerca dei metodi più op­
portuni per ottenere la « bacchetta verde » di canapa per la 
estrazione della fibra « fiocco ». Detti esperimenti furono ese­
guiti in 12 aziende della provincia di Napoli, sotto la vigilanza 
mia, dei tecnici dell'Ispettorato provinciale agrario di Napoli e 
di quelli del Consorzio. I risultati di tali prove forma1;Pno oggetto 
di apposita relazione portata a conoscenza del Consorzio stesso e 
del Ministero di agricoltura. 

Nel 1935 - 36 si giunse a stabilire definitivamente la tecnica 
della coltivazione della canapa portasemi, grazie alla collabora­
zione di un laureato di questa Facoltà, il dr. Giulio Leone. Questa 
tecnica venne portata a conoscenza del Consorzio e degli agricol-
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tori della Campania mercè una memoria a stampa (1) e può es­
sere schematicamente esposta nei seguenti termini: 

a) Preparazione del terreno mediante sovescio di un erbaio 
di leguminosa (favetta) concimato alla semina con 10 quintali 
ad Ha. di perfosfato e 2 quintali di solfato potassico; 

b) Semina: seme ottenuto l'anno precedente con lo stesso 
sistema di coltivazione oppure proveniente da Carmagnola o dal­
l'Emilia (indifferentemente). A file distanti 60 cm. impiegando 
kg. 30 per Ha. Tale coltivazione circondata da una fascia di pro­
tezione larga 6 m. seminata con lo stesso seme a file distanti 
18 cm. in raigione di kg. 80 per Ha. 

e) Concimazione alla semina con solfato ammonico in ra­
gione di q.li 2 per Ha. 

d) Raccolta del seme quando la massima parte del pro­
dotto è in maturazione. Separare la produzione della fascia pro­
tettiva da quella della coltivazione interna. 

e) Passare il seme, dopo trebbiatura e pulitura, allo staccio 
n. 8 del commercio (maglie di 2,7 mm. di lato). 

f) Destinare esclusivamente a coltivazioni comuni da fibra 
il seme ottenuto dalla fascia protettiva. 

In relazione agli accordi presi con il Consorzio di Napoli per 
la difesa della canapicoltura e con la Federazione nazionale dei 
Consorzi furono stabilite le modalità di un Concorso per la pro­
duzione di seme di canapa fra gli agricoltori del comprensorio 
di Napoli (1937). Insieme al mio collaboratore Prof. A. Jan­
naccone, feci parte della Commissione giudicatrice del Concorso 
stesso, per il lavoro della quale vennero eseguite, sotto la mia 
vigilanza, nel Laboratorio delle coltivazioni della Facoltà Agraria 
di Portici, 368 determinazioni analitiche, interessanti 92 cam­
pioni di semi. 

In una solenne adunanza, tenuta in Napoli il 6 marzo di 
questo anno, con l'intervento delle massime gerarchie della Pro­
vincia, della Federazione nazionale dei Consorzi per le piante 

(1) DE CILLIS E. - La produzione del seme di canapa - Problema 
tecnico ed economico. - Questioni meridionali; n. 3, 1937. - La canapa; 
1937, n. 4. 
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tessili e di numerosi agricoltori furono distribuiti i premi ai vin­
citori del Concorso. 

Il giorno successivo 7 marzo furono iniziati i lavori di uno 
speciale raduno indetto a Napoli dalla citata Federazione dei Con-

Campo Sperimentale di S. Maria C. V. 

Razza campana per produzione a seme. È stata tolta in parte la faseia protettiva 
per mostrare i filari interni delle piante coltivate in purezza. 

sorzi per lo studio economico - agrario dei problemi interessanti 
le piante tessili. Io vi presi parte illustrando in una speciale re­
lazione alcuni problemi interessanti la biologia della canapa. Il 
mio collaboratore Prof. Jannaccone riferì intorno ai risultati 
di alcune esperienze da lui istituite sui vari sistemi di conserva-
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zione del seme di canapa. Risultati che possono essere somma­
riamente esposti nella maniera seguente: 

1 ° - Durante il primo anno della raccolta il seme di ca­
napa può essere conservato senza che ne venga alterata in pro-

Campo Sperimentale di S. Maria C. V. 

Coltivazione di canapa ran:a campana per produzione di seme. 

porzione molto forte sia la facoltà che l'energia germinativa, 
con qualsiasi sistema, purchè ben riparato dalla umidità ed in 
ambiente sufficientemente ventilato. 

2° - Durante il secondo anno di conservazione il seme di 
canapa per conservare un'alta proporzione di germinabilità deve 
essere tenuto in piena aria (magazzini ben ventilati) ed a luce 



- 12 -

solare intensa. Deve essere evitata la conservazione in sacchi 
e, peggio, in sili. 

Successivamente, per la presente campagna canapifera (1938) 
un altro bando di concorso è stato compilato, di accordo con me, 

Campo sperimentale di 8. Maria C. V. 

Coltivazione di canapa razza campana per produzione di seme. Veduta panoramica 
di un appezzamento. 

dal Consorzio di Napoli. Per il buon esito di tale concorso questo 
Laboratorio si è messo a disposizione degli agricoltori concor­
renti, procedendo alle analisi dei semi da questi adoperati. Alla 
data della presente pubblicazione sono state eseguite 231 analisi 
sopra 77 campioni. 
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Un'altra importante attività è stata completamente svolta 
dal Laboratorio, sempre in pieno accordo col Consorzio, per la di­
rezione e la vigilanza sulla selezione dei semi di canapa « Pelosella » 
importata dalla Turchia per cura della Ditta napoletana Bottaro, 
allo scopo di mettere a disposizione dei canapicoltori della regione 
dell'ottimo seme di questa specie di canapa, particolarmente pre­
giata e necessaria agli speciali ordinamenti produttivi delle nostre 
aziende. In tal modo i tecnici del Laboratorio fecero 80 sopra­
luoghi procedendo alla raccolta dei campioni di seme lavorato 
dalla Ditta, alla loro analisi e contemporaneamente alla etichet­
tatura e piombatura dei sacchi. Furono così compiute 360 analisi 
sopra 30 campioni che interessarono q.li 2.182 di seme selezionato 
distribuito in 9.128 tra sacchetti e sacchi. 

Altra funzione infine, non ultima e non meno importante 
delle altre più 1sopra descritte, affidata a questo « Servizio delle 
sementi» consiste nella coltivazione della canapa portasemi allo 
scopo di distribuire agli agricoltori del seme puro e di alto valore 
produttivo. A tale scopo negli anni precedenti vennero utilizzati 
i terreni del Campo sperimentale di S. Maria C. V. Quest'anno ai 
detti terreni se ne sono aggiunti altri presi dai Campi sperimen­
tali di S. Sebastiano al Vesuvio e di Carditello. Le seguenti cifre 
dànno un'idea della importanza di tale impresa. Nel 1936 furono 
coltivati Ha. 1.80 con la produzione di q.li 8,30 di seme, dei quali 
q.li 7 furono distribuiti, a prezzi di favore, a 8 agricoltori. 
Nel 1937 furono coltivati Ha. 3,05 con la produzione di q.li 16,30 
di seme, di cui q.li 15 furono distribuiti a 24 agricoltori. In 
quest'anno 1938 infine sono stati messi a coltivazione Ha. 3.20 
di canapa portasemi. 


